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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.25.

Disposizioni in materia di equo compenso delle pre-

stazioni professionali.

C. 338 e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Francesco FILINI (FdI), relatore, avverte
che la Commissione Finanze avvia l’esame,
ai fini del parere da rendere alla Commis-
sione Giustizia, della proposta di legge re-
cante Disposizioni in materia di equo com-
penso delle prestazioni professionali (C. 338
Meloni, adottata come testo base, e abb.), la
cui discussione in Assemblea è prevista a
partire dal prossimo lunedì 23 gennaio.

Evidenza che il testo del provvedimento
riproduce la proposta di legge C. 3179,
approvata dalla Camera dei deputati nella
XVIII legislatura il 13 ottobre 2021.
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Il 6 luglio 2021 la Commissione Finanze
ha espresso parere favorevole con osserva-
zioni sulla citata proposta di legge, il cui
testo è stato successivamente modificato sia
dalla Commissione di merito in sede refe-
rente, sia dall’Assemblea. L’iter di tale prov-
vedimento non ha avuto ulteriore seguito a
causa del sopravvenuto scioglimento delle
Camere.

La proposta di legge in esame, che con-
sta di 13 articoli, interviene sulla disciplina
in materia di equo compenso delle presta-
zioni professionali rese nei confronti di
particolari categorie di imprese, con la fi-
nalità di rafforzare la tutela del professio-
nista nei confronti dei contraenti cosiddetti
forti.

L’articolo 1 reca la definizione di equo
compenso, prevedendo che, per essere con-
siderato equo, il compenso deve essere pro-
porzionato alla quantità e qualità del la-
voro svolto e al contenuto e alle caratteri-
stiche della prestazione professionale, non-
ché conforme ai parametri per la
determinazione dei compensi previsti dalla
normativa vigente per ciascuna delle se-
guenti categorie:

a) avvocati;

b) professionisti iscritti a ordini e a
collegi, tra i quali ricordo in particolare, in
relazione alle competenze della Commis-
sione Finanze, i dottori commercialisti e gli
esperti contabili;

c) professionisti di cui all’articolo 1,
comma 2, della legge n. 4 del 2013, ovvero
gli esercenti professioni non organizzate in
ordini o collegi.

Ai sensi dell’articolo 2, la proposta di
legge si applica alle attività professionali
che:

hanno ad oggetto la prestazione d’o-
pera intellettuale, di cui all’articolo 2230
del codice civile;

trovano fondamento in convenzioni;

sono svolte in favore di imprese ban-
carie e assicurative, loro controllate e man-

datarie, nonché di imprese che nell’anno
precedente al conferimento dell’incarico
hanno occupato alle proprie dipendenze
più di 50 lavoratori o hanno presentato
ricavi annui superiori a 10 milioni di euro.

La disciplina dell’equo compenso si
applica altresì alle prestazioni rese dal pro-
fessionista nei confronti della pubblica am-
ministrazione e delle società da questa par-
tecipate. Sono invece espressamente escluse
dall’ambito di applicazione della nuova di-
sciplina le società veicolo di cartolarizza-
zione e gli agenti della riscossione.

In riferimento a questi ultimi soggetti,
che rientrano nell’ambito della competenza
della Commissione Finanze, la norma sta-
bilisce un obbligo di garantire comunque
compensi adeguati all’importanza dell’o-
pera, tenendo in ogni caso conto dell’even-
tuale ripetitività della prestazione richiesta.

L’articolo 3 dispone la nullità delle
clausole che non prevedono un compenso
equo e proporzionato per lo svolgimento di
attività professionali, con riguardo anche ai
costi sostenuti dal prestatore d’opera
(comma 1); la proposta specifica che sono
nulle le pattuizioni di un compenso infe-
riore agli importi stabiliti dai parametri di
cui all’articolo 1.

Il comma 2 prevede la nullità di qual-
siasi pattuizione che vieti al professionista
di pretendere acconti nel corso della pre-
stazione o che gli imponga l’anticipazione
di spese o che attribuisca al committente o
cliente vantaggi sproporzionati rispetto alla
quantità e alla qualità della prestazione.
Sono infine tipizzate alcune clausole ves-
satorie, delle quali è prevista la nullità,
mentre il contratto rimane valido per il
resto. La nullità opera solo a vantaggio del
professionista ed è rilevabile d’ufficio, salva
rinuncia espressa e irrevocabile da parte
del professionista nel cui interesse essa è
prevista (comma 4).

È esclusa la nullità delle clausole che
riproducono disposizioni di legge o che
attuano princìpi contenuti in convenzioni
internazionali (comma 3).

L’articolo 4 stabilisce che spetta al
giudice, rilevato il carattere iniquo del com-
penso, rideterminarlo e condannare l’im-
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presa al pagamento della differenza do-
vuta.

L’articolo 5 prevede che gli accordi
conclusi tra le imprese e il professionista,
vincolanti per quest’ultimo, si presumono
unilateralmente predisposti dalle imprese,
salvo prova contraria. Prevede poi che il
termine di prescrizione del diritto al com-
penso da parte del professionista decorre
dalla cessazione del rapporto con l’impresa
ovvero, in caso di pluralità di prestazioni
rese a seguito di un’unica convenzione e
non aventi carattere periodico, dal compi-
mento dell’ultima prestazione.

L’articolo 5 stabilisce inoltre che i
parametri per la determinazione dei com-
pensi professionali debbano essere aggior-
nati con cadenza biennale e attribuisce ai
consigli nazionali delle professioni la legit-
timazione ad agire in giudizio in caso di
violazione delle disposizioni in materia di
equo compenso. L’articolo demanda infine
agli ordini e collegi professionali il compito
di introdurre norme deontologiche per san-
zionare il professionista che viola le dispo-
sizioni sull’equo compenso e che, nel pre-
disporre il contenuto della convenzione,
omette di esplicitare alla controparte che il
compenso dovrà comunque rispettare tale
disciplina.

L’articolo 6 consente alle imprese alle
quali si applica il provvedimento di adot-
tare modelli standard di convenzione, con-
cordati con le rappresentanze professio-
nali; in tali casi i compensi individuati dal
modello si presumono equi fino a prova
contraria.

L’articolo 7 prevede la possibilità che
il parere di congruità emesso dall’ordine o
dal collegio acquisti efficacia di titolo ese-
cutivo per il professionista, se rilasciato nel
rispetto delle procedure e se il debitore non
ha proposto opposizione entro 40 giorni
dalla notificazione del parere stesso.

L’articolo 8 stabilisce che il termine di
prescrizione dell’azione di responsabilità
professionale decorre dal giorno del com-
pimento della prestazione.

L’articolo 9 consente la tutela dei di-
ritti individuali omogenei dei professionisti
attraverso l’azione di classe, che potrà es-
sere proposta, oltre che da ciascun profes-

sionista, anche dal Consiglio nazionale del-
l’ordine al quale sono iscritti i professioni-
sti interessati o dalle associazioni maggior-
mente rappresentative.

L’articolo 10 istituisce un Osservatorio
nazionale sull’equo compenso presso il Mi-
nistero della giustizia e ne individua i com-
ponenti e i compiti.

L’articolo 11 stabilisce che il provve-
dimento non si applica alle convenzioni in
corso, sottoscritte prima della data di en-
trata in vigore della proposta di legge in
esame.

L’articolo 12 provvede all’abrogazione
della normativa attualmente vigente che
risulta superata dalle disposizioni del prov-
vedimento in esame.

L’articolo 13 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

Formula quindi sul provvedimento una
proposta di parere favorevole.

Vito DE PALMA (FI-PPE) annuncia il
voto favorevole del gruppo Forza Italia e
rammenta come tra le proposte di legge
abbinate alla proposta Meloni C. 338 via
sia la proposta Mulè C. 528, della quale è
cofirmatario.

Evidenzia quindi come il provvedimento
in esame risponda alle aspettative di tanti
professionisti che grazie ad esso potranno
vedere adeguatamente riconosciuto il va-
lore del loro lavoro. Sottolinea al riguardo
l’impegno assunto dal proprio gruppo nei
confronti dell’Associazione Italiana Gio-
vani Avvocati – AIGA per una rapida ap-
provazione del provvedimento, impegno che
intende mantenere fermo sino alla conclu-
sione dell’iter della proposta di legge.

Laura CAVANDOLI (Lega) ricorda di
essere stata nella XVIII legislatura la rela-
trice in Commissione Finanze della propo-
sta di legge C. 3179. Segnala quindi l’im-
portanza del provvedimento, atteso da tempo
dai professionisti interessati.

Osserva poi come frequentemente si
tenda a pensare che il Parlamento si occupi
solo di questioni di dettaglio, lontane dal-
l’esistenza quotidiana delle persone; ritiene
che con questo provvedimento si dimostri
invece la vicinanza della politica ai pro-
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blemi concreti dei cittadini. In considera-
zione della rilevanza delle questioni affron-
tate è stato pertanto deciso di procedere
rapidamente all’approvazione della propo-
sta di legge, sulla quale annuncia il voto
favorevole del gruppo Lega.

Andrea DE BERTOLDI (FdI) rammenta
di aver recentemente partecipato, assieme
alla collega Dondi, a un convegno di pro-
fessionisti nel corso del quale è emersa la
necessità di introdurre misure per garan-
tire un equo compenso alle prestazioni
professionali. Ricorda infatti che, in seguito
alle norme introdotte dal cosiddetto decreto-
legge Bersani, si è operata una liberalizza-
zione delle tariffe professionali, che ha
comportato una riduzione dei compensi dei
professionisti dotati di minore forza con-
trattuale, quali i giovani e quelli che ope-
rano nelle zone periferiche.

La proposta di legge in esame consen-
tirà un’adeguata tutela dei professionisti
più deboli; ne auspica pertanto una veloce
approvazione, che in ogni caso non pregiu-
dicherà la possibilità di successive modifi-
che migliorative, qualora se ne dovesse
manifestare l’esigenza.

Virginio MEROLA (PD-IDP) annuncia il
voto favorevole del gruppo Partito Demo-
cratico sul provvedimento in esame.

Saverio CONGEDO (FdI), anche alla luce
di quanto evidenziato dal relatore Filini e
dall’onorevole De Bertoldi, annuncia il voto
favorevole del gruppo Fratelli d’Italia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.40.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 18 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Avverte inoltre che per la seduta
odierna, non essendo previsto che la Com-
missione svolga votazioni, è consentita la
partecipazione da remoto in videoconfe-
renza dei deputati e del rappresentante del
Governo, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento.

5-00247 Congedo: Iniziative riguardanti il credito

d’imposta per gli investimenti nelle regioni del

Mezzogiorno.

Saverio CONGEDO (FdI) illustra l’inter-
rogazione in titolo, sottolineando in parti-
colare il positivo effetto del credito di im-
posta, il quale, grazie all’utilizzo immediato
reso possibile dall’impiego di piattaforme
telematiche, ha comportato un incremento
degli investimenti, contribuendo in tal modo
in misura significativa alla modernizza-
zione del Mezzogiorno.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Saverio CONGEDO (FdI) prende atto
dei profili di criticità dell’eventuale intro-
duzione di un credito di imposta di natura
strutturale, alla luce della legislazione eu-
ropea in materia di aiuti di Stato, sottoli-
neando comunque lo spiraglio rappresen-
tato da una possibile modifica del Regola-
mento UE n. 651/2014, che disciplina la
materia.

Auspica quindi che la misura in oggetto
possa quanto meno essere prorogata per il
prossimo anno 2024, in presenza delle ne-
cessarie risorse da utilizzare a copertura.

5-00248 Centemero: Chiarimenti in ordine alle di-

sposizioni della Legge di bilancio per l’anno 2023
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relative al computo di plusvalenze e minusvalenze

finanziarie.

Giulio CENTEMERO (Lega) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giulio CENTEMERO (Lega) si dichiara
soddisfatto e ringrazia la rappresentante
del Governo per la puntuale risposta.

5-00249 Merola: Potenziamento del servizio di assi-

stenza on line ai contribuenti da parte dell’Agenzia

delle entrate.

Virginio MEROLA (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Virginio MEROLA (PD-IDP) ringrazia la
sottosegretaria per la risposta, della quale
prende atto, riservandosi di valutare la
tabella ad essa allegata.

5-00250 Alifano: Dati relativi al versamento di alcuni

tributi da parte di enti, associazioni e società sportive.

Enrica ALIFANO (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Enrica ALIFANO (M5S), in attesa di
ricevere i dati richiesti, ringrazia la sotto-
segretaria per la risposta fornita.

5-00251 Rubano: Chiarimenti in merito alla cessione

di crediti d’imposta.

Francesco Maria RUBANO (FI-PPE) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Francesco Maria RUBANO (FI-PPE) in-
vita in Governo ad attivarsi per risolvere le
problematiche causate dal blocco dei cre-
diti di imposta, salvaguardando imprese e
famiglie. Sottolinea infine come la ricerca
di una soluzione a questo problema, oltre
che prioritaria per il gruppo di Forza Italia,
rappresenti una questione che deve essere
condivisa da tutti i gruppi parlamentari.

Marco OSNATO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO 1

5-00247 Congedo: Iniziative riguardanti il credito d’imposta per gli
investimenti nelle regioni del Mezzogiorno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti evidenziano che, nella legge
di bilancio per il 2023, sono state previste
significative misure fiscali in favore del
Mezzogiorno quali la proroga del credito
d’imposta per gli investimenti in beni stru-
mentali destinati a strutture produttive nelle
regioni del Mezzogiorno ed il credito di
imposta per gli investimenti effettuati nelle
zone economiche speciali, le cosiddette ZES.

Gli Onorevoli evidenziano che la pro-
roga di tali misure agevolative s’inserisce
nel quadro degli interventi di politica eco-
nomica e fiscale che il Governo Meloni
prevede d’introdurre nel corso della legi-
slatura per il rilancio delle aree del Mez-
zogiorno.

Si tratta di iniziative che mirano a sem-
plificare il quadro regolatorio esistente, in
coerenza con le decisioni assunte di recente
dal Ministero per gli Affari Europei, il Sud
e le Politiche di Coesione e il PNRR, volte
a collegare l’avanzamento dei finanzia-
menti del PNRR con la programmazione
dei fondi europei e del Fondo Sviluppo e
Coesione (FSC).

In particolare, gli Onorevoli sottoline-
ano che il credito d’imposta per gli inve-
stimenti nel Mezzogiorno ha rappresentato
uno strumento agevolativo di elevato inte-
resse per il sistema delle imprese, in par-
ticolare delle PMI, localizzate in tutto il
territorio nazionale, il cui impatto sull’e-
conomia meridionale ha confermato un
trend in crescita degli investimenti produt-
tivi, soprattutto in determinate zone del
Mezzogiorno.

Pertanto, gli Onorevoli chiedono al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze « se
condivida le osservazioni in premessa ci-
tate e se al riguardo non ritenga opportuno,
compatibilmente con le risorse finanziarie
disponibili e i vincoli di bilancio, nel ri-

spetto della normativa europea in materia
di aiuti di Stato, l’introduzione nel corso
della legislatura di una disposizione volta a
rendere strutturale il beneficio del credito
d’imposta per gli investimenti nel Mezzo-
giorno, misura che, resa permanente, ga-
rantirebbe un effettivo sostegno delle atti-
vità economiche, produttive e anche sociali
delle aree interessate e un definitivo rilan-
cio delle medesime regioni meridionali ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si fa pre-
sente quanto segue.

L’articolo 1, comma 98, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, come modificato
dall’articolo 1, comma 265, della legge 29
dicembre 2022, n. 197 (legge di Bilancio
per il 2023), prevede il riconoscimento, fino
al 31 dicembre 2023, alle imprese che ef-
fettuano l’acquisizione dei beni strumentali
nuovi, destinati a strutture produttive ubi-
cate nelle zone assistite delle regioni Cam-
pania, Puglia, Basilicata, Calabria, della re-
gione siciliana e delle regioni Sardegna e
Molise – ammissibili alle deroghe previste
dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, e nelle zone assistite della regione
Abruzzo, ammissibili alle deroghe previste
dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, come individuate dalla Carta degli
aiuti a finalità regionale 2022-2027 – di un
credito d’imposta nella misura massima
consentita dalla Carta degli aiuti a finalità
regionale 2014-2020 C(2014) 6424 final del
16 settembre 2014, come modificata dalla
decisione C(2016) 5938 final del 23 settem-
bre 2016.

L’articolo 5, comma 2, del decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito con mo-
dificazioni in legge 3 agosto 2017, n. 123,
come modificato dall’articolo 1, comma 267,
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della legge 29 dicembre 2022 n. 197, pre-
vede che in relazione agli investimenti ef-
fettuati nelle Zone economiche speciali
(ZES), il citato credito d’imposta è commi-
surato alla quota del costo complessivo dei
beni acquisiti entro il 31 dicembre 2023 nel
limite massimo, per ciascun progetto di
investimento, di 100 milioni di euro, appli-
candosi, in quanto compatibili, le disposi-
zioni di cui al medesimo articolo 1, commi
98 e seguenti, della citata legge n. 208 del
2015.

Ai sensi dell’articolo 1, comma 107, della
legge 208/2015, l’agevolazione è concessa
nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dal Regolamento (UE) n. 651/2014
della Commissione, del 17 giugno 2014, che
dichiara alcune categorie di aiuti compati-
bili con il mercato interno in applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea e, in
particolare, dall’articolo 14 del medesimo
Regolamento, che disciplina gli aiuti a fi-
nalità regionale agli investimenti.

La misura è stata comunicata – d’intesa
con l’Agenzia per la coesione territoriale –
in regime di esenzione da notifica alla
Commissione europea quale regime unico
con il credito di imposta per investimenti
nelle Zone economiche speciali (ZES) fino
al 31 dicembre 2022 (SA.101690). Pertanto
anche la proroga di tale regime dovrà es-
sere comunicata nel rispetto dei limiti e
delle condizioni previsti del vigente Rego-
lamento (UE) n. 651 del 2014.

Tanto premesso, sul piano normativo si
segnala che la proposta di introdurre una
disposizione volta a rendere strutturale il
beneficio sembra presentare profili di cri-
ticità alla luce della disciplina europea in
materia di aiuti di Stato.

L’articolo 107, paragrafo 1), del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea
(TFUE), prevede infatti che « Salvo deroghe
contemplate dai trattati, sono incompatibili
con il mercato interno, nella misura in citi
incidano sugli scambi tra Stati membri, gli
aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante
risorse statali, sotto qualsiasi forma che,

favorendo talune imprese o talune produ-
zioni, falsino o minaccino di falsare la
concorrenza ».

In tal senso il riconoscimento della mi-
sura in argomento è configurabile quale
deroga al principio generale di incompati-
bilità di aiuti con il mercato comune, e per
tale profilo la sua durata di validità deve
essere limitata nel tempo, come peraltro
emerge dalla stessa giurisprudenza della
Corte di giustizia UE.

Va inoltre considerato che lo stesso Re-
golamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014 (GBER) ha una
durata limitata nel tempo e la sua validità
è stata prorogata al 31 dicembre 2023.

Attualmente risulta conclusa la proce-
dura di consultazione, avviata dalla Com-
missione europea per la modifica del citato
regolamento, le cui risultanze potrebbero
influire, a decorrere dal 2024, sulla disci-
plina relativa agli aiuti a finalità regionale
agli investimenti come finora attuata, in
corrispondenza, nell’ordinamento nazio-
nale.

Alla luce di quanto sopra, atteso che le
misure di aiuto riconosciute sulla base del
citato Regolamento europeo devono essere
strutturate e comunicate alla Commissione
europea in conformità delle condizioni ivi
previste, ugualmente soggette a revisioni e
aggiornamenti, l’introduzione di una mi-
sura « a regime » potrebbe, nel tempo, non
risultare coerente con il quadro normativo
europeo di riferimento che rende applica-
bile l’intervento.

In ultimo, sotto il profilo finanziario, si
segnala che la proroga del beneficio in
argomento comporta un onere in termini
di perdita di gettito quantificato in 1.467
milioni di euro e pertanto, l’introduzione di
una norma finalizzata a rendere struttu-
rale il credito di imposta per gli investi-
menti nel Mezzogiorno determinerebbe un
onere pari a 1.467 milioni di euro su base
annua per il quale occorrerebbe trovare, a
regime, idonei mezzi di copertura finan-
ziaria.
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ALLEGATO 2

5-00248 Centemero: Chiarimenti in ordine alle disposizioni della Legge
di bilancio per l’anno 2023 relative al computo di plusvalenze e

minusvalenze finanziarie.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento alla di-
sposizione introdotta all’articolo 1, comma
107, della legge 29 dicembre 2022, n. 197
che ha previsto la facoltà di assumere, ai
fini del computo delle plusvalenze e minu-
svalenze finanziarie, anche riferite a titoli e
partecipazioni negoziate in mercati regola-
mentati, il valore normale di tali titoli al 31
dicembre 2023 invece che il valore pari al
costo di acquisto, applicando un’imposta
sostitutiva con aliquota del 16 per cento.

In particolare, gli On.li interroganti sol-
levano alcuni dubbi interpretativi relativa-
mente:

alla documentazione che l’intermedia-
rio deve acquisire al fine di tener conto,
nell’ambito del regime del risparmio am-
ministrato, del valore fiscale rideterminato
nella quantificazione delle eventuali plu-
svalenze realizzate;

al soggetto tenuto al versamento della
predetta imposta sostitutiva;

alla possibilità di rideterminare il va-
lore delle partecipazioni inseriti in rapporti
per i quali è esercitata l’opzione del rispar-
mio gestito, atteso che, in tal caso, la mo-
vimentazione dei titoli è prerogativa del-
l’intermediario.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si fa pre-
sente quanto segue.

L’articolo 1, commi da 107 a 109, della
legge di bilancio per il 2023, ha previsto la
rideterminazione del costo fiscale delle par-
tecipazioni, negoziate e non negoziate nei
mercati regolamentati, nonché dei terreni
edificabili e con destinazione agricola pos-
seduti alla data del 1° gennaio 2023.

In particolare, il suddetto comma 107,
modificando l’articolo 5 della legge n. 448
del 2001, ha introdotto per la prima volta
la possibilità di rideterminare il valore delle
partecipazioni quotate in mercati regola-
mentati detenuti alla data del 1° gennaio
2023.

A differenza della rideterminazione del
valore delle partecipazioni non quotate,
atteso che il valore dei titoli, delle quote o
dei diritti quotati in un mercato regola-
mentato è un valore reso pubblico dal
mercato di riferimento, non si rende ne-
cessaria la redazione della perizia giurata
di stima.

In linea con la previsione di cui all’ar-
ticolo 9, comma 4, lettera a), del TUIR, il
valore sul quale deve essere calcolata e
versata l’imposta sostitutiva è quello deri-
vante dalla media aritmetica dei prezzi
rilevati con riferimento al mese di dicem-
bre 2022.

Pertanto, tenuto conto della pubblicità
dei valori di quotazione, nel caso in cui i
titoli siano detenuti in un rapporto per il
quale è stata esercitata l’opzione per il
regime del risparmio amministrato, di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo n. 461
del 1997, non è necessario produrre alcuna
documentazione relativa ai criteri di deter-
minazione del valore delle partecipazioni
cui si è fatto riferimento in sede di ride-
terminazione del costo fiscale delle stesse.

Per quanto riguarda il soggetto tenuto al
versamento dell’imposta sostitutiva previ-
sta dal successivo comma 108 dell’articolo
1 della legge di bilancio per il 2023, in
assenza di una disposizione specifica, si
ritiene che il versamento, come avviene
anche per la rideterminazione del valore
delle partecipazioni non quotate, debba es-
sere eseguito dal contribuente.
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Nella circolare dell’Agenzia delle en-
trate del 31 gennaio 2002, n. 12/E, in me-
rito alla possibilità di rideterminare i valori
di acquisto delle partecipazioni non quo-
tate, è stato chiarito che: « tale possibilità
prescinde dal regime prescelto dal contri-
buente ai fini della tassazione dei redditi
diversi di natura finanziaria. Pertanto pos-
sono avvalersi della disposizione sia i con-
tribuenti che determinano l’imposta sosti-
tutiva dovuta a norma dell’articolo 5 del
decreto legislativo n. 461 del 1997, in sede
di presentazione della dichiarazione dei
redditi, sia i contribuenti che optano per il
regime del risparmio amministrato ovvero
per il regime del risparmio gestito, disci-
plinati rispettivamente dall’articolo 6 e dal-
l’articolo 7 del medesimo decreto legisla-
tivo ».

Ciò posto, tenuto conto che, come detto,
nel caso di rideterminazione del valore di
partecipazioni negoziate in mercati regola-
mentati non è necessaria la perizia, qua-
lora il contribuente intenda cedere la par-
tecipazione prima del 15 novembre 2023 ed
abbia optato per l’applicazione del regime
del risparmio amministrato o gestito, lo
stesso dovrà fornire prova all’intermediario
di aver versato prima della cessione della
partecipazione l’imposta sostitutiva o al-
meno la prima rata, ancorché non siano
ancora scaduti i termini per il versamento
(15 novembre 2023), al fine di consentire
all’intermediario di utilizzare il valore ri-
determinato ai fini del calcolo dell’even-
tuale plusvalenza.
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ALLEGATO 3

5-00249 Merola: Potenziamento dei servizi di assistenza ai contribuenti
dell’Agenzia delle entrate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, premesse le diverse mo-
dalità con le quali è possibile interagire con
gli uffici dell’Agenzia delle entrate, lamen-
tano notevoli difficoltà da parte dei contri-
buenti e degli operatori di settore nel con-
tattare gli uffici dell’Agenzia.

Nel merito, gli interroganti fanno pre-
sente come il sistema di prenotazione a
mezzo applicazione telematica sembre-
rebbe essere malfunzionante e, con parti-
colare riferimento agli uffici della Dire-
zione regionale della Campania, non forni-
rebbe disponibilità di appuntamenti in tal
modo pregiudicando la possibilità per i
contribuenti di far valere le proprie ragioni
nei tempi previsti e di utilizzare tutti gli
strumenti deflattivi del contenzioso tribu-
tario.

Tanto premesso, gli interroganti chie-
dono di sapere « quali siano i tempi medi di
gestione delle pratiche e i tempi medi degli
appuntamenti presso l’Agenzia delle en-
trate nelle diverse sedi sul territorio nazio-
nale divisi per regione, con particolare ri-
guardo ai contenziosi a seguito di cartelle
esattoriali e di controlli formati ex articolo
36-bis e 36-ter del decreto del Presidente
della Repubblica n. 600 del 1973, al fine di
prevedere specifiche iniziative per poten-
ziare i canali esistenti di comunicazione e
implementarne di nuovi, prevedendo anche
la possibilità di mettere a disposizione ser-
vizi online in tempo reale, con personale
dedicato, sia per ricevere assistenza fiscale
a favore dei contribuenti e intermediari
abilitati in vista della futura scadenza della
dichiarazione precompilata, sia per chie-
dere chiarimenti sulle irregolarità e sulle
cartelle esattoriali ».

Al riguardo, sulla scorta del contributo
offerto dall’Agenzia delle entrate si riferi-
sce quanto segue.

Con la crisi pandemica da Covid-19 sono
stati sospesi gli invii ai contribuenti e agli
intermediari delle comunicazioni di irrego-
larità e avvisi telematici, emessi a seguito
del controllo automatizzato delle dichiara-
zioni ai sensi dell’articolo 36-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 600
del 1973 e dell’articolo 54-bis del decreto
del Presidente della Repubblica n. 633 del
1972 e delle relative cartelle di pagamento
e le comunicazioni previste nell’ambito del
controllo formale delle dichiarazioni ai sensi
dell’articolo 36-ter del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 600 del 1973.

L’invio delle comunicazioni sospese nel
periodo della crisi pandemica è avvenuto
nel 2022. Tale circostanza ha portato ad
uno straordinario aumento del numero di
comunicazioni inviate nell’ultimo anno che
hanno riguardato tendenzialmente, tenuto
conto dei termini di decadenza, due anni
d’imposta in luogo di uno.

Proprio per fare fronte al notevole ca-
rico di lavoro, in un periodo, peraltro, nel
quale gli uffici hanno subito una significa-
tiva contrazione del personale, l’Agenzia
delle entrate ha sviluppato i servizi telema-
tici esistenti, quali ad esempio il canale
Civis, ed ha introdotto nuovi servizi, quali,
ad esempio, il servizio di « Consegna docu-
menti », le video chiamate, i servizi di pre-
chiamata, in modo da mettere a disposi-
zione degli uffici un sistema di gestione
della relazione con l’utenza multicanale,
privilegiando l’assistenza a distanza.

Con particolare riferimento alle due at-
tività indicate dagli Onorevoli interroganti,
si segnala che è sempre disponibile il ser-
vizio di assistenza telematico Civis dedi-
cato, raggiungibile all’interno dell’area ri-
servata del sito internet nazionale. Non è
necessario, pertanto, fissare un appunta-
mento in ufficio; in ogni caso, è anche
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possibile richiedere assistenza tramite il
canale telefonico nazionale (numero verde).

Nonostante l’elevato carico di lavoro che
ha caratterizzato questi ultimi anni, nel
2022, l’Agenzia fa presente che quasi il 96
per cento delle lavorazioni Civis è stato
concluso entro 7 giorni lavorativi.

Si precisa, inoltre, che nel caso sia ne-
cessario trasmettere documentazione a sup-
porto della richiesta di assistenza Civis è
sempre possibile utilizzare il servizio tele-
matico Consegna documenti (area autenti-

cata), che consente di inoltrare la docu-
mentazione direttamente agli uffici che
hanno trattato la pratica.

Infine, in merito ai tempi per fissare un
appuntamento presso gli uffici dell’Agenzia
delle entrate, si evidenzia che nel 2022 il
tempo medio è stato pari a circa 10 giorni.

Di seguito, si riporta la tabella con la
media dei giorni di calendario degli appun-
tamenti 2022 presso gli uffici dell’Agenzia
delle entrate distinto per Direzione regio-
nale.

Giorni medi per appuntamento 2022

D.R. ABRUZZO 10,2

D.R. BASILICATA 8,9

D.R. BOLZANO 12,2

D.R. CALABRIA 12,0

D.R. CAMPANIA 13,6

D.R. EMILIA ROMAGNA 12,5

D.R. FRIULI VENEZIA GIULIA 8,2

D.R. LAZIO 11,6

D.R. LIGURIA 10,4

D.R. LOMBARDIA 13,7

D.R. MARCHE 5,8

D.R. MOLISE 6,9

D.R. PIEMONTE 13,1

D.R. PUGLIA 3,7

D.R. SARDEGNA 11,1

D.R. SICILIA 12,1

D.R. TOSCANA 8,2

D.R. TRENTO 8,4

D.R. UMBRIA 10,7

D.R. VALLE D’AOSTA 13,4

D.R. VENETO 11,2

Territorio 10,6
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ALLEGATO 4

5-00250 Alifano: Dati relativi al versamento di alcuni tributi da parte
di enti, associazioni e società sportive.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti richiamano le disposizioni
di cui ai commi 161 e 162 della legge n. 179
del 2023 (legge di Bilancio 2023) laddove si
prevede la riapertura dei termini per i
versamenti – già sospesi da precedenti prov-
vedimenti e in scadenza il 22 dicembre
2022 – in favore delle federazioni sportive
nazionali, degli enti di promozione sportiva
e delle associazioni e società sportive pro-
fessionistiche e dilettantistiche che hanno il
domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato e che
operano nell’ambito di competizioni spor-
tive in corso di svolgimento.

In proposito, le citate disposizioni sta-
biliscono che i termini riaperti sono con-
siderati tempestivi se effettuati in un’unica
soluzione entro il 29 dicembre 2022 ovvero
in sessanta rate di pari importo, con sca-
denza delle prime tre rate entro il 29
dicembre 2022 e delle successive rate men-
sili entro l’ultimo giorno di ciascun mese, a
decorrere dal mese di gennaio 2023. Si
prevede, inoltre, una maggiorazione nella
misura del 3 per cento sulle somme com-
plessivamente dovute, da versare, per in-
tero, contestualmente alla prima rata in
caso di pagamento rateale.

Nel richiamare la risoluzione n. 80/E
del 27 dicembre 2022 con la quale l’Agen-
zia delle entrate ha fornito le istruzioni per
la compilazione del modello F24 ed i codici
tributo per i versamenti, gli Onorevoli in-
terroganti chiedono di sapere « quale sia il
numero di domande di adesione pervenute
e l’ammontare di gettito versato al 29 di-
cembre 2022 distinguendo: il numero di
domande riferibili a versamenti in un’unica
soluzione e relativo gettito, il numero di
domande di rateazione e relativo gettito, il
gettito per tipologia di tributo, l’ammontare
di gettito riferibile alla maggiorazione del 3
per cento, la distinzione per categoria di
appartenenza del richiedente (enti di pro-
mozione sportiva, associazioni e società di-
lettantistiche, associazioni e società profes-
sionistiche) ».

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate ri-
ferisce che per la fornitura dei dati, se-
condo il livello di dettaglio richiesto, oc-
corre effettuare elaborazioni complesse che
richiedono i necessari tempi tecnici, per le
quali è stato interessato il partner tecno-
logico Sogei S.p.a.

Pertanto, non appena disponibili si prov-
vederà a comunicare i predetti dati.
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ALLEGATO 5

5-00251 Rubano: Chiarimenti in merito alla cessione di crediti d’im-
posta.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione a risposta
immediata presentata dall’onorevole Ru-
bano e altri si rappresenta che attualmente
sono in corso delle interlocuzioni tra l’Istat,
il Dipartimento della ragioneria generale
dello Stato ed Eurostat.

L’attenzione è posta, in particolare, sulla
contabilizzazione dei bonus edilizi che at-
tualmente vengono classificati come crediti
« non pagabili » e quindi portati a riduzione
delle entrate.

Nei prossimi giorni sono previsti ulte-
riori incontri.

Come accennato dagli stessi interro-
ganti, il 10 giugno 2021 EUROSTAT si è
pronunciata in merito al trattamento con-
tabile del cosiddetto Superbonus (e della
misura Transizione 4.0), assentendo solo
provvisoriamente la classificazione del cre-
dito Superbonus come « non pagabile », in
attesa di approfondimenti metodologici, in
particolare sugli aspetti della cedibilità.

Il trattamento contabile dei crediti fi-
scali è stato successivamente oggetto di
discussioni nell’ambito del gruppo di lavoro
sulle questioni metodologiche delle statisti-
che EDP (Excessive Deficit Procedure), al
termine delle cui consultazioni è stata ap-
provata la nuova sezione sui crediti fiscali
del Manuale sul deficit e sul debito.

A differenza della versione precedente
la nuova sezione fornisce indicazioni più
chiare per distinguere i crediti « pagabili » e
« non pagabili » e per identificare il mo-
mento di registrazione.

Si ricorda che la natura « pagabile » o
« non pagabile » dei crediti fiscali è un
concetto di natura statistica che rileva ai
fini della compilazione delle statistiche di
finanza pubblica nell’ambito dei conti na-
zionali.

In base alle regole europee, i crediti
« pagabili » sono quelli di cui si può preve-

dere con ragionevole certezza che saranno
integralmente fruiti dal beneficiario indi-
pendentemente dalla dimensione del debito
fiscale di quest’ultimo al momento della
maturazione degli stessi, mediante rim-
borso o grazie alla possibilità di utilizzarli
in compensazione con le somme dovute,
eventualmente anche in annualità succes-
sive.

Il nuovo testo considera tre criteri per
identificare i crediti pagabili: cedibilità, dif-
feribilità dell’utilizzo ad anni successivi,
possibilità di compensare i crediti con qua-
lunque tipo di imposta o contributo sociale.
Tali caratteristiche del credito, aumen-
tando la probabilità di effettivo utilizzo del
beneficio fiscale, determinano la sua clas-
sificazione come « pagabile ».

Conclusivamente, una volta acquisito il
parere delle autorità statistiche sulla na-
tura del credito e sulle conseguenti moda-
lità di registrazione, saranno valutati gli
eventuali interventi normativi, da adottare
alla luce del quadro di finanza pubblica.

In merito al quesito concernente l’ado-
zione di eventuali misure volte a favorire la
cessione dei bonus edilizi « con particolare
riferimento all’adozione di norme con una
diversa perimetrazione della responsabilità
solidale » si fa presente che anche tali in-
terventi volti a rimuovere gli ostacoli alla
circolazione dei bonus edilizi, sono suscet-
tibili di determinare impatti di finanza
pubblica.

La precisa delimitazione del perimetro
soggettivo di applicazione delle deroghe,
attualmente consentite, alla previsione del
divieto di cessioni successive alla prima
costituisce un elemento essenziale al fine di
contrastare gli illeciti e di tutelare la cer-
tezza del credito.

Ricordo, da ultimo, che l’articolo 9,
comma 4, del cosiddetto decreto-legge « Aiu-
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ti-quater » (decreto-legge 18 novembre 2022,
n. 176 [1]) – allo scopo di incentivare
l’acquisto dei crediti d’imposta derivanti
dall’esercizio di una delle opzioni previste
dalle lettere a) e b) dell’articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 [2]
(cosiddetto « Decreto Rilancio ») – è inter-
venuto per modificare (ampliandole) le mo-
dalità di utilizzo in compensazione dei pre-
detti crediti d’imposta in capo al cessiona-
rio degli stessi, derogando, da un lato, per
gli interventi di cui all’articolo 119 del
medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, alla
regola, originariamente prevista dall’arti-
colo 121, comma 3, terzo periodo, del citato
decreto – in base alla quale « il credito
d’imposta è usufruito con la stessa ripar-
tizione in quote annuali con la quale sa-
rebbe stata utilizzata la detrazione » – e
dall’altro, stabilendo che « i crediti d’impo-
sta derivanti dalle comunicazioni di ces-
sione o di sconto in fattura inviate all’A-
genzia delle entrate entro il 31 ottobre 2022
e non ancora utilizzati, possono essere fruiti
in 10 rate annuali di pari importo, in luogo
dell’originaria rateazione prevista per i pre-
detti crediti, previo invio di una comuni-

cazione all’Agenzia delle entrate da parte
del fornitore o del cessionario, da effet-
tuarsi in via telematica, anche avvalendosi
dei soggetti previsti dal comma 3 dell’arti-
colo 3 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322 [3] ».

[1] Convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale di ieri 17
gennaio 2023. n. 13.

[2] Convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

[3] Il decreto del Presidente della Re-
pubblica è rubricato: « Regolamento re-
cante modalità per la presentazione delle
dichiarazioni relative alle imposte sui red-
diti, all’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e all’imposta sul valore aggiunto, ai
sensi dell’articolo 3, comma 136, della legge
23 dicembre 1996, n. 662 ». L’articolo 3,
comma 3 individua i soggetti incaricati della
trasmissione in via telematica all’Agenzia
delle entrate delle dichiarazioni relative
alle imposte sui redditi, all’IRAP e all’IVA.
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